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Vino nuovo in otre nuovo; credo che nella vita di ciascuno ci sia, in certi momenti, l’esigenza, il desiderio 
intimo, profondo ma nello stesso tempo molto forte di essere nuovi. E’ evidente che dopo un corso di esercizi 
spirituali si vive con sensibilità questa scoperta e giustamente uno prega la Parola di Dio con quello che ha 
nella propria vita e quindi oggi mi risulta evidente cogliere questa profondità.

Perchè non avere ogni tanto coscienza che è possibile essere nuovi, una novità relazionale, una novità di 
vita. Ma prima di pensare a tutte le cose che non funzionano, essere nuovi con noi stessi. Fondamentalmente 
noi ci scarichiamo sugli altri, o attendiamo da altri ... ma la novità è dentro di noi, essere nuovi; che poi è il 
miracolo che si compie ogni volta che celebriamo il sacramento della riconciliazione. E’ vero che umanamente 
non ci risulta vero questo perchè ci portiamo dentro la coscienza di ciò che abbiamo fatto, giustamente ... ma 
perchè non abbiamo fede, ma se avessimo fede ogni volta che celebriamo la confessione, celebriamo l’incontro 
con la misericordia del Signore noi usciamo nuovi. 

Sei più bello, e più vero di prima grazie proprio a questo fatto reale di fede; il Signore crea una novità ... 
proprio ora germoglia, non te ne accorgi? dice la scrittura c’è una cosa nuova. Ecco, chiediamo in questa Eucaristia 
questa  realtà  dell’incontro con Cristo,  questo essere nuovi  nella  nostra vita,  questa  coerenza,  di  lasciarla 
finalmente trionfare, di non fare pezze, di non mettere rattoppi inutili nella nostra vita; di cercare la libertà 
nell’incontro con la misericordia di Dio che crea; l’unica parola che crea, l’unica cosa che – dice la scrittura – 
opera ciò che dice. Crediamo in questa parola, in questa parola che guarisce, questa parola che crea.

Siamo chiamati ad accogliere questa parola creatrice, una parola che crea una novità ma soprattutto 
qualcosa di nuovo. Penso che tutti noi, quando compriamo una cosa nuova, un capo di abbigliamento, per 
qualcuno sarà un profumo o un libro nuovo abbiamo voglia di novità per noi stessi, abbiamo voglia di essere 
nuovi con noi stessi, di sperimentare questa capacità di coerenza con quello che è inscritto da Dio in ciascuno 
di noi.
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